
SANGUE NELL’ANFITEATRO. Il terrore

torna a colpire ad Amman. Di nuovo turisti oc-

cidentali nel mirino dei jihadisti. Nella tarda

mattinata, un uomo armato entra in azione

nel centro della capi-

tale giordana. L'ora

di punta, il luogo pre-

scelto, l'antico anfite-

atro romanometaquotidianadi
centinaia di turisti: tutto era pia-
nificato per una strage di occi-
dentali. L'attacco si consuma in
una manciata di secondi: l'uo-
mo apre il fuoco contro una co-
mitiva di turisti.
Inunattimosi scatenal’inferno.
Unapioggiadiproiettili si abbat-
te sul gruppo di persone in atte-
sa di entrare nell'anfiteatro. Il bi-
lancio dell'azione terroristica è
diun turista inglese uccisoealtri
sei feriti:due turistebritanniche,
una cittadina neozelandese,
una australiana, e un olandese
(cheèstatosottopostoaundiffi-
cile intervento chirurgico), oltre
alla guida turistica giordana che
svolgeva anche funzioni di poli-
ziotto,annuncia ilportavocedel
governo di Amman, Nasser
Jawdeh. Il terrorista viene cattu-
rato.Si trattadiuncittadinogior-
dano. «È successo tutto in pochi
secondi. Abbiamo visto un uo-
mo di carnagione scura avvici-
narsi ed estrarre dalla tasca una
pistola. Prima di aprire il fuoco
ha gridato qualcosa. Se sono an-
cora viva è perchè uno dei feriti
mi ha fatto scudo con il suo cor-
po», racconta ancora sotto
shock la turista neozelandese
che faceva parte del gruppo at-
taccato, feritadi strisciodaicolpi
esplosi dall'attentatore. Ciò che
il terrorista aveva gridato è «Al-
lah akbar» (Allah è il più gran-
de).
«Stavopasseggiandoquandoho
vistounuomoestrarreunapisto-
la di tasca e gridando "Allah ak-
bar"hacominciatoasparare»,di-
ceMohammadJawadAli,unira-
chenochehaassistitoalla scena,
«poihovistoun turista chesem-
bravamortoealtri tre feriti. Face-
vano parte di un gruppo di sette
persone. Una donna mi ha det-
to che erano turisti della Nuova
Zelanda e dell'Inghilterra», ag-
giunge.
Il terrorista ha sparato almeno
14proiettili in due sequenze pri-
ma di essere neutralizzato dagli
agenti della sicurezza. Qualche
ora dopo sul luogo dell'attenta-
to, isolato da un fitto cordone di
polizia,giungeilministrodell'In-

terno, Eid Fayez. «Fino a prova
contraria - dice ai giornalisti -
l'aggressore è da considerarsi un
terrorista, ma non possiamo
escludere che possa essere stato
il gesto di uno squilibrato. Un
quadro più preciso lo avremo al
termine dell'interrogatorio a cui
è sottoposto», afferma il mini-
stro. «Noi - prosegue - come go-
vernoecome popolo, siamo rat-
tristati per l'accaduto e speriamo
che si tratti di un episodio che
non abbia conseguenze sulla si-
curezza e sul turismo».
Le autorità giordane mettono
l'accento sul gesto isolato, sotto-
lineano la prontezza con cui gli

agenti sono intervenuti, ma lo
spettrodiAlQaedatornaadaleg-
giare sul regno hashemita. Il 10
novembredell'annoscorsocellu-
le legate al network jihadista di
OsamaBinLadeninIraqcompi-
ronotreattentati suicidisimulta-
nei in altrettanti alberghi della
capitale giordana. Il bilancio fu
di 56 morti e circa 300 feriti.

Stavolta, per fortuna, si è evitato
il massacro, ma l'impatto inter-
nazionaledell'attentatoèfortissi-
mo. Ciò è dovuto al luogo scelto
perprovocareunastrage: l'anfite-
atro romano, una delle perle ar-
cheologichedellaGiordania.Co-
struito sotto l'Imperatore Anto-
nino Pio tra il 161 e il 138 d.C.,
l'anfiteatro è la più visibile e sug-

gestiva testimonianza della ro-
mana Philadelphia. Adagiato in
manieraspettacolaresullependi-
ci di una collina, i suoi 33 ordini
erano in grado di contenere
6000persone per spettacoli e ce-
rimoniereligiose.Dopol'attoter-
roristico, l'anfiteatroèstatochiu-
so.La«guerraai turisti»haavuto
il primo effetto.

■ / Gerusalemme

Scheda

ASSISI «La religione non può
maigiustificarelaguerra».Èque-
sto il cuore del messaggio che
Benedetto XVI ha inviato ieri al
meeting interreligioso di Assisi,
promosso dalla comunità di
Sant'Egidio per celebrare il ven-
tennale della giornata di pre-
ghiera ecumenica convocata da
papa Wojtyla nel 1986. Di fron-
te agli «scenari di terrorismo e
violenza che non accennano a
dissolversi»,hadetto ilPapa,oc-
corre recuperare il grande inse-
gnamento di Giovanni Paolo II
sulruolodeldialogointerreligio-
so. Serve una «pedagogia della
pace», e il compito della religio-
ne è «abbattere gli steccati e fa-
vorire l'incontro».
Ratzinger ha fatto anche riferi-
mento ai kamikaze, «martiri»
islamici, quei «giovani educati a
sentimenti di odio e di vendetta
entro contesti ideologici in cui
sicoltivanoi semidiantichi ran-
coriesipreparanoglianimiafu-
ture violenze». La storia, secon-

do il pontefice, conosce le guer-
re di religione ma «simili mani-
festazionidiviolenzanonposso-
no attribuirsi alla religione in
quantotale,maai limiti cultura-
li in cui essa viene vissuta e svi-
luppata». Alle parole del Papa
hannofattoecoquelledel rabbi-
no capo di Israele Yona Metze-
gerchehachiestodaAssisi«il ri-
lascio dei prigionieri israeliani e
palestinesi» e si è proposto co-
memediatoreper loscambiode-
gli ostaggi. «Tre volte al giorno
nelle nostre preghiere invochia-
mo la pace - ha detto il rabbino
capo - Siamo un popolo che nel
corso della storia ha subito mol-
te persecuzioni, culminate nell'
Olocausto, in cui 6 milioni dei
nostri fratelli edellenostresorel-
le sono morti». Metzeger ha
inoltre condannato le vignette
irrispettose nei confronti di Ma-
ometto, che un anno fa incen-
diarono il mondo islamico:
«Ogni azione che offende i cre-
denti deve essere proibita».

Il Papa: mai le religioni
al servizio della guerra

«LE PRIORITÀ sono cam-

biate». Il premier israeliano

archivia il piano per il ritiro

dalla Cisgiordania e allarga

gli insediamenti. Settecen-

to nuove case saranno co-

struite nelle colonie di Maaleh
Adumim e Betar Illit, dove già
vivono circa 60.000 persone. I
bandi di gara per gli appalti so-
no già stati pubblicati sulla
stampa, prevedono l’edificazio-
ne rispettivamente di 348 e 342
abitazioni nei due insediamen-
ti situatiaesteasud-estdiGeru-
salemme.
È l’espansione più grande fin
qui decisa dal governo di Ol-
mert, che aveva impostato la
campagnaelettoralesullaneces-
sità del ritiro dalla Cisgiordania
di migliaia di coloni e che fino-

ra aveva stabilito la costruzione
di 98 case. Un tradimento, per
il movimento anti-annessioni-
sta Pace subito, che ha accusato
il premier di aver rinnegato le
promesse elettorali, agendo «in
violazione degli impegni presi
con l’adozione della road
map». «(Olmert) non ha fatto
niente per smantellare le deci-
ne di colonie selvagge», ha det-
to il leader dell’organizzazione,
Yariv Oppenheimer, che teme
piuttosto che il governo finisca
per autorizzare a cose fatte gli
avamposti illegali dei coloni.
Inevitabili parole di condanna

sono giunte da parte palestine-
se. Saab Erekat, consigliere del
presidente Abu Mazen, ha con-
dannato il progetto israeliano.
Olmert,parlandoieridavantial-
la Commissione parlamentare
per gli affari esteri e la difesa, ha
riconosciuto che il suo orienta-
mento è cambiato. «Le priorità
che una volta mi sembravano
giuste adesso sono cambiate»,
hadetto ilprimoministro israe-
liano, riferendosi al ritiro dalla
Cisgiordania e ai lavori per
l’espansione dei due insedia-
menti alle porte di Gerusa-
lemme lo confermano. In real-
tà Olmert ha sempre sostenuto
la necessità di abbandonare le
postazioni più isolate, mante-
nendo le coloniepiù grandi, in-
cluseMaalehAdumimeBetarIl-
lit. Per il momento però si parla
solodiespansionementrerima-
ne del tutto congelato il piano
di ritiro.
I dati diffusi dal ministero del-
l’Interno israeliano lo testimo-

niano. Il numero dei coloni in
Cisgiordania è aumentato del
2,7% negli ultimi sei mesi, il
che vuole dire 7000 persone in
più.Dal2004, scrive ilquotidia-
noMaariv, lapopolazionedegli
insediamenti è aumentata del
7,5%.
Secondoil sitoonlineNgrMaa-
riv, il governo israeliano incon-
trerà presto il segretario di Stato
americano Condoleezza Rice,
per informare l’amministrazio-
neUsadell’intenzionediabban-
donare il piano di ritiro per cer-
care soluzioni alternative con i
palestinesi.Aquestoavrebbeal-
luso ilpremierparlandoieridel-
l’urgenza di riaprire il dialogo
con i palestinesi. «Noi non ab-
biamo problema più urgente di
quello palestinese e io intendo
e voglio avere un dialogo con
Abu Mazen», ha detto Olmert.
Israelehatroncatotutti i rappor-
ti con l'Autorità palestinese dal-
lo scorso aprile dopo la vittoria
elettorale di Hamas.

Amman, anticamente
conosciuta come
Philadelphia, è capitale della
Giordania dal 1921. Il
turismo in città si concentra
nei quartieri antichi, in
particolare nella zona del
Souk (il mercato tradizionale)
e della moschea Re Hussein,
il luogo di culto più antico
della capitale. L'anfiteatro
Romano di Amman,
costruito sotto l'Imperatore
Antonino Pio tra il 161 e il
138 d.C., è la più visibile
testimonianza della romana
Philadelphia. Adagiato sulle
pendici di una collina, i suoi
33 ordini erano in grado di
contenere fino a 6000
persone per spettacoli e
cerimonie religiose.
Altrettanto celebre è lo
spettacolare sito
archeologico di Petra - 250
km a sud di Amman - l'antica
città abitata prima dagli
Edomiti e dopo dai Nabatei,
raggiungibile solo a piedi o a
cavallo. Imperdibile per i
visitatori il bacino del Mar
Morto, situato in una
depressione, 400 metri sotto
il livello del mare.
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Giordania, attacco ai turisti nell’anfiteatro
Terrore tra le rovine romane di Amman: un uomo spara e uccide un inglese. Feriti altri sei

I testimoni: «Gridava Allah è il più grande». Torna l’incubo Al Qeada

Olmert allarga le colonie, al via 700 case
Bloccato il ritiro israeliano dalla Cisgiordania: «Non è la priorità»

Negli ultimi sei mesi
la popolazione
degli insediamenti
è aumentata
del 2,7 per cento

Tra i feriti due inglesi
una neozelandese
un’australiana
e un olandese che
è stato operato

Il 10 novembre
dello scorso anno
tre attentati in alberghi
costarono la vita
a 56 persone

■ di Umberto De Giovannangeli

I tesori artistici
della Giordania

L’anfiteatro romano ad Amman dove ieri mattina è avvenuto l’attacco a turisti Foto di Mohammed Al Rafaieh/Ansa

PIANETA
Il ministro dell’Interno:

«Forse un terrorista
ma potrebbe essere anche

il gesto di un folle»

Sfiorata la strage
nel sito archeologico
L’attentatore arrestato
sarebbe un giordano
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